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organizzazioni dei produttori 
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Per favorire l’aggregazione del settore agricolo, nelle seguenti pagine 
si vuole analizzare la situazione del nostro Paese relativa alle
Organizzazioni di produttori (non ortofrutticole). Per far ciò si è scelto 
di partire dal 2001, anno di entrata in vigore del Decreto legislativo 
228/01 che ha iniziato ad orientare e modernizzare l’agricoltura 
italiana, anche, attraverso la disciplina delle organizzazioni dei 
produttori e loro associazioni (artt. 26, 27, 28 e 29).

Le organizzazioni dei produttori dal Decreto 

legislativo 228/01 ad oggi  
Le organizzazioni dei produttori dal Decreto 

legislativo 228/01 ad oggi  
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Op ed AOp (non ortofrutticole) 
operanti in Italia

• Quale legislazione è attualmente operante 
in Italia?

• Qual è la situazione delle OP?

• Quante sono le OP?

• Qual è stato il loro sviluppo?
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Normativa nazionale

• DECRETO LEGISLATIVO 18 MAGGIO 2001 N. 228

• DECRETO LEGISLATIVO  29 MARZO 2004, n. 99

• Decreto ministeriale 703 del 08/06/2004

• DECRETO LEGISLATIVO 27/05/2005, n. 102

• Decreto ministeriale 85 del 12/02/2007

La su elencata normativa ha legiferato in materia di OP (non 
ortofrutticole); oggi la norma in vigore per il riconoscimento, il controllo e 
la vigilanza delle  Organizzazioni dei produttori e loro associazioni, il loro 
ruolo nell’ambito del settore agricolo è il D.lsl. 102/05, che analizzeremo 
nelle pagine seguenti. 
Successivamente ci soffermeremo sullo sviluppo delle Op dal 2001 al 
2012.



DECRETO LEGISLATIVO 

27/05/2005, n. 102

REGOLAZIONE DEI MERCATI 

AGROALIMENTARI, A NORMA 

DELL’ART. 1 DELLA LEGGE N. 38/03
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Analisi di alcuni principi del decreto 

legislativo 102/05

• Il decreto al capo 1, dall’articolo 2 all’articolo 8, 
determina le caratteristiche e i requisiti delle Op.

• Richiamandosi ai principi già emanati con il 
D.Lgs. n. 228/2001 ne modifica alcuni aspetti, 
come le caratteristiche che devono possedere le 
Op.

• La logica era di facilitare la costituzione di nuove 
Op, in un’ottica di maggiore aderenza con la 
realtà agricola e legislativa vigente (ad es. per 
quanto riguarda gli aspetti del diritto societario).
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Sintesi di alcuni punti salienti dell’articolato 

del decreto legislativo 102/05:

ARTICOLO 2

• LE ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI HANNO COME SCOPO 

PRINCIPALE LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE DEI 

PRODUTTORI ADERENTI

• assicurare la programmazione della produzione; 

• concentrare l'offerta; 

• partecipare alla gestione delle crisi di mercato;

• assicurare la trasparenza e la regolarità dei rapporti economici con gli 

associati nella determinazione dei prezzi di vendita dei prodotti;

• realizzare iniziative relative alla logistica;

• adottare tecnologie innovative;

• favorire l'accesso a nuovi mercati, anche attraverso l'apertura di sedi o uffici 

commerciali.
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ARTICOLO 3
• REQUISITI DELLE ORGANIZZAZIONI DEI PRODUTTORI.

� Forme giuridiche.

� Obblighi da inserire negli statuti.

� Volume minimo di produzione da stabilire con apposito D.M. e fino 
all’emanazione del D.M. minimo 5 produttori associati e 3 milioni di euro di 
produzione commercializzata (il D.m. è stato emanato il 12/02/2007).

ARTICOLO 4

RICONOSCIMENTO DELLE OP:

• Le Regioni

• Il SIAN

• L’Albo delle Organizzazioni dei produttori

ARTICOLO 5 

LE FORME ASSOCIATE DELLE OP

• Le organizzazioni dei produttori riconosciute possono costituire una 

organizzazione comune.

• Il riconoscimento, controllo e vigilanza spetta al ministero.
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ARTICOLO 6 

• REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE FORME ASSOCIATE 

DI OP.

� Essere costituite da OP che commercializzano complessivamente un

volume minimo di produzione di 60 milioni di euro.

� Può essere emanato un D.M. apposito per stabilire questi limiti.
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Decreto ministeriale 85 del 12/02/2007 

di attuazione del d.lgs. 102/05

• Per tutti i settori il numero minimo dei soci è 5, 

tranne che per olivicolo e vitivinicolo (50), 

pataticolo (25), tabacchicolo (40).

• Il volume minimo di produzione commercializ-

zata è stato fissato a 1 milione di euro per tutti i 

settori, tranne che per produzioni ovi caprine, 

apistico, agro energetico, prodotti biologici (che 

viene ridotto a 300.0000 euro). Può anche 

essere adottato il criterio del minimo 3% della 

rispettiva produzione regionale del settore. 
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Analisi generale sulle 

organizzazioni dei produttori
Analisi generale sulle 

organizzazioni dei produttori

• Attraverso delle elaborazioni grafiche 
vengono affrontati i più importanti aspetti 
dell’andamento del fenomeno dell’organiz-
zazione dei produttori in Italia; per settori, 
per livello regionale e per capacità di 
incidere sulla realtà produttiva 
dell’agricoltura stessa. 
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Albo nazionale delle OP non ortofrutticole riconosciute ai sensi
del D.lgt. 228/01, modificato dal D.lgt. 102/05 – Albo istituito dal 
D.M. 703/04. 
Situazione al 31/03/2011
(Fonte: INEA su dati MIPAAF)

Settore                               OP N.                    soci totale                        V.P.C. totale (.000 euro)
• Agroenergetico                             2                    98                                          1.762
• Apistico                                         3              259                                          7.918
• Avicunicolo                                   5                 53                                         94.521
• Bieticolo-saccarifero                     1                            4.388                                        82.696
• Cerealicolo-riso-oleaginoso 10                          24.918                      192.993
• Florovivaistico                               3                 34                                         14.452
• Foraggero                                     1                 770                                           8.075
• Lattiero-caseario                         32                            7.386                                       630.604
• Olivicolo                                      36               216.991                                         92.560
• Pataticolo                                    19                1.928                                         65.675
• Prodotti biologici certificati            3                     153                                           2.550
• Produzioni suine                           6                    550                                         47.426
• Produzioni bovine                         8                     1.504                                       102.911
• Produzioni ovicaprine                   3                       248                                                 –
• Sementiero                                   4                  2.890                                         38.922
• Tabacchicolo 23                             7.072                                       157.453
• Vitivinicolo                                    5               3.380                                         42.080
• Totale                                       164                272.622                                    1.582.598
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Andamento del numero di OP attive nei principali settori, 

dal 2002 al 2010.

(fonte: INEA su dati Mipaaf)
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Elaborazione sui dati dell’Albo nazionale delle Op del Mipaaf (il numero delle Op 

si riferisce al 31 dicembre di ogni anno)

Andamento dell'albo nazionale delle Op 

15

23

31

44

67

95

122

133

152
157

164

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

anno di riferimento

O
P

op operanti



31/07/2013 16

Numero delle OP per Regione (alla data del 31/12/2012)
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Distribuzione delle OP per settori di attività (al 31/12/2012)
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Legenda:

Op per settori di attività e per regioni
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Situazione delle OP (non ortofrutticole) al 31/12/2012.
(dati tratti dall’Albo nazionale delle Op)

• Le prime Op sono state istituite a partire dal 2002; alla 
fine del 2002 erano solo 15.

• Fino al 2005 sono state costituite Op ai sensi del decreto 
legislativo 228/01, art. 26, raggiungendo in totale il 
numero di 46.

• Dal 2005 al 2010 assistiamo ad una significativa crescita 
del numero di Op; il 31 dicembre 2009 sono 153.

• Questa crescita si arresta a partire dal 2010; si intuisce, 
dal numero di revoche, una difficoltà al mantenimento 
dei requisiti.  

• Tra il 1 gennaio 2008 e il 31 dicembre 2012, sono nate  
nuove Op, ma sono anche state revocate parecchie Op.

• Alla fine del 2012 il numero delle Op iscritte all’albo 
nazionale del Mipaaf è di 164.
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Situazione delle Op nel settore cerealicolo-riso-
oleaginoso
Situazione delle Op nel settore cerealicolo-riso-
oleaginoso

• Al 31/12/2012 sono 12 le op cerealicole-riso-oleaginose iscritte 
all’Albo nazionale, 8 sono le regioni interessate.

• Per quanto riguarda la distribuzione geografica 3 operano in Emilia-
Romagna, 3 in Puglia, 2 in Piemonte, 2 in Lombardia, 1 in Veneto,1 in 
Sardegna, 1 nelle Marche, 1 in Toscana.*

• In totale i soci sono 26.000 circa (media intorno a 2.150 soci per ogni 
Op).

• Commercializzano una produzione in valore pari a circa  260 milioni di 
euro; della quale più del 70%, pari a 180 milioni di euro, viene 
commercializzata dalle due Op dell’Emilia-Romagna ed il 16% pari a 
44 milioni di euro  dall’Op operante in Lombardia, Veneto ed Emilia-
Romagna.

• Una Op commercializza solo riso per un valore commerciale di circa 
13 milioni di euro, si trova in Piemonte e conta 165 soci. 

* La distribuzione geografica è superiore al numero delle Op in quanto due Op operano a livello interregionale
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OsservazioniOsservazioni

• Le finalità che devono perseguire le Op nel 
progetto di riforma Ue sono, in parte, simili a 
quelle della  vigente normativa nazionale.

• Nella normativa nazionale in vigore, come 
abbiamo visto, le caratteristiche e i requisiti 
delle Op sono ben determinate.
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Grazie per l’attenzione


